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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 
MAGGIO 2019, N. 751

Integrazione degli standard professionali del Repertorio re-
gionale delle qualifiche: approvazione di nuova qualifica di 
"Operatore al montaggio/smontaggio di strutture tempora-
nee" 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia 

di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di cresci-
ta” e ss.mm.;

- il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, “Definizio-
ne delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non for-
mali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema 
nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’art. 4, 
commi 58 e 68, della L. 92/2012”;

- l’Intesa in Conferenza permanente per i Rapporti tra lo 
stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolza-
no del 22 gennaio 2015 sullo schema di decreto interministeriale 
concernente la definizione di un quadro operativo per il ricono-
scimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle 
relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei 
titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professio-
nali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013,  
n. 13;

- D.M. 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro operati-
vo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni 
regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualifica-
zioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13”.

- Decreto 8 gennaio 2018, “Istituzione del Quadro nazionale 
delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale 
di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13”.

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.; 

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa della Re-
gione

Emilia-Romagna:
- n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 

"strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializza-
zione intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 
aprile 2014, n. 515)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle po-
litiche formative e per il lavoro (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni relative ai dispo-
sitivi attuativi vigenti nel sistema della formazione professionale 
regionale e derivanti dall'applicazione della Legge regionale n. 
12/2003 sopra citata:

- n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del Sistema Regionale delle Qualifiche”;

- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del Sistema Regionale di Formalizzazione e Certifi-
cazione delle Competenze”;

- n. 2166/2005 “Aspetti generali e articolazione della Proce-
dura sorgente nel Sistema regionale delle qualifiche”;

- n. 1372/2010 “Adeguamento ed integrazione degli standard 
professionali del repertorio regionale delle qualifiche”, con cu-
i si approva la rivisitazione di tutte le qualifiche facenti parte del 
Repertorio regionale e ss.mm.ii.;

- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)”;

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regiona-
le di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze (SRFC) 
di cui alla DGR 530/2006”;

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014/2020”;

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1292 del 1 
agosto 2016 “Recepimento del D.Lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 
giugno 2015, nell’ambito dei sistemi regionali delle Qualifiche 
(SRQ) e di Certificazione delle Competenze (SRFC)” con la qua-
le si è previsto di assicurare, attraverso la partecipazione al tavolo 
tecnico nazionale e nel rispetto di quanto previsto dal citato D.M. 
30/6/2015, l’inserimento e aggiornamento delle proprie qualifi-
cazioni nel Quadro di riferimento nazionale delle qualificazioni 
regionali, ai fini del loro riconoscimento e della loro spendibili-
tà a livello nazionale ed europeo, nonché per l’individuazione, 
la validazione e la certificazione delle qualificazioni e delle  
competenze;

Tenuto conto che, in base a quanto previsto alla lettera b) del 
comma 3 dell’art. 1 del D.M. 30 giugno 2015 sopracitato, le qua-
lifiche rilasciate dalle Regioni afferenti al repertorio nazionale 
dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni profes-
sionali di cui all’art. 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013,  
n. 13 devono essere rese trasparenti per il riconoscimento, a li-
vello europeo ed internazionale, attraverso la referenziazione 
ai sistemi di classificazione delle attività economiche e delle  
professioni;

Ritenuto opportuno, per ciascuna proposta, sia essa di aggior-
namento o di nuova qualifica, prevedere che il completamento 
dei riferimenti alle Aree di Attività (ADA) dell’Atlante sia effet-
tuato dopo la conclusione dei lavori di correlazione e validazione 
condotti dal Gruppo Tecnico nazionale, nel rispetto dei “Criteri 
costruttivi e descrittivi per la correlazione e progressiva standar-
dizzazione delle Qualificazioni” di cui all’Allegato 3) del decreto 
30 giugno 2015 citato;

Dato atto che è pervenuta una richiesta, ai sensi della deli-
bera n. 2166/2005, per il riconoscimento di una nuova qualifica 
regionale di “Operatore al montaggio/smontaggio di strutture 
temporanee”, conservata agli atti del servizio Programmazione  
delle Politiche dell’Istruzione, della Formazione, del Lavoro e 
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della Conoscenza con Prot. PG 2019.0014983 del 10/1/2019;
Considerato che tale richiesta risulta rispondente al fabbiso-

gno di figure in grado di intervenire nell’allestimento di strutture 
temporanee per manifestazioni fieristiche, culturali e di spettacolo, 
la cui presenza, come dimostrano i dati riguardanti l’organizza-
zione e la partecipazione a tali manifestazioni, sta assumendo 
sempre maggior rilievo, anche internazionale;

Preso atto che tale richiesta, in linea con le caratteristiche 
richieste dalla Procedura sorgente e dopo aver completato tut-
ti i passaggi procedurali, si è concretizzata con la proposta di 
una nuova qualifica per “Operatore al montaggio/smontaggio di 
strutture temporanee”;

Valutato, per affinità di processo lavorativo di riferimento e 
delle tecnologie e materiali in uso, di collocare la figura proposta 
nell’area professionale già esistente “Progettazione e costruzio-
ne edile”;

Valutato, per quanto sopra esposto, di ampliare ed aggior-
nare il Repertorio regionale delle qualifiche professionali con 
quanto previsto all’allegato 1), parte integrante alla presente  
deliberazione, che integra quanto già approvato con le citate de-
liberazioni n. 1372/2010 e n. 742/2013 e relative loro modifiche 
ed integrazioni;

Dato atto che in merito alla proposta sopra citata è sta-
ta sentita, con procedura scritta, la Commissione Regionale 
Tripartita di cui alla Legge regionale n. 12/2003, la cui docu-
mentazione è conservata agli atti della segreteria dell’Assessorato  
competente;

Dato atto del parere favorevole espresso dalla competente 
Commissione assembleare, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 12/03, 
nella seduta del 9/5/2019;

Richiamata la legge regionale n. 43/2001 "Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modifiche;

 Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Ap-
provazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019 
-2021” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2019-2021”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 concernente “Indirizzi in ordine alle rela-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm. per quanto applicabile;

- n. 56/2016 concernente “Affidamento degli incarichi di Di-
rettore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art.43 della 
L.R. 43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell’implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”;

- n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia–Romagna”;

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n.1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera: 

1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e qui 
integralmente richiamate, l’inserimento, nel Repertorio Regio-
nale delle qualifiche, della qualifica di “Operatore al montaggio/
smontaggio di strutture temporanee” collocandola nell’area pro-
fessionale “Progettazione e Costruzione edile”;

2. di dare atto che quanto previsto nell’allegato 1), integra 
quanto precedentemente approvato con le proprie deliberazioni  
n. 1372/2010 e n. 742/2013 e relative loro modifiche ed inte-
grazioni;

3. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

4.di prevedere la pubblicazione integrale del presente atto 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telema-
tico (BURERT).
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Assessorato al Coordinamento delle Politiche europee allo sviluppo, 

Scuola, Formazione professionale, Università, Ricerca e Lavoro 
 

 

 

 

 

SISTEMA REGIONALE DELLE QUALIFICHE 

 

SCHEDE DESCRITTIVE STANDARD PROFESSIONALI DELLE 
QUALIFICHE 
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Allegato 1) 

AREA PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 

PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE EDILE 
 

 
 

QUALIFICHE:   CARPENTIERE 

DISEGNATORE EDILE 

OPERATORE EDILE ALLE STRUTTURE 
 
OPERATORE EDILE ALLE INFRASTRUTTURE 
 
TECNICO DI CANTIERE EDILE 

TECNICO ESPERTO NELLA PROGETTAZIONE E GESTIONE 
DI INTERVENTI STRUTTURALI 
 
TECNICO DELLA RILEVAZIONE TOPOGRAFICA E 
TERRITORIALE 
 
TECNICO IN MODELLAZIONE BIM 
 
OPERATORE AL MONTAGGIO/SMONTAGGIO DI 
STRUTTURE TEMPORANEE 
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Operatore al montaggio/smontaggio di strutture temporanee 

 

DESCRIZIONE SINTETICA 
L’Operatore al montaggio/smontaggio di strutture temporanee è in grado allestire e disallestire, sulla 
base di un disegno/capitolato tecnico, stand fieristici, palchi, showroom e mostre attraverso tecniche di 
lavorazione e montaggio specifiche e utilizzando macchinari, attrezzature ed utensili per il taglio e 
l’assemblaggio. 

 

 

AREA PROFESSIONALE 

Progettazione e costruzione edile 

 

 

LIVELLO EQF 

3° livello 

 

 
PROFILI COLLEGATI – COLLEGABILI ALLA FIGURA 

Sistema di riferimento Denominazione 
Classificazione delle professioni, 
Istat-Isfol 2006/2011 - C.P. 

 

Classificazione delle attività 
economiche  Istat – 2007- ATECO 
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UNITÀ DI  
COMPETENZA 

CAPACITÀ  
(ESSERE IN GRADO DI) 

CONOSCENZE 
(CONOSCERE) 

1. Predisposizione area 
di montaggio/ 
smontaggio 

riconoscere ed individuare gli elementi 
spaziali e tecnici dell’area destinata alla 
realizzazione della struttura (contesto, 
spazio fisico e funzionale, barriere 
architettoniche ecc…) 

 Materiali per l’allestimento (legno, 
alluminio, acciaio, componenti 
plastiche...) e loro proprietà fisiche, 
meccaniche e tecnologiche 

 Tipologie di strutture temporanee per 
allestimento (stand, palchi, 
showroom, ecc...) 

 Tecniche di montaggio e smontaggio 
di strutture e allestimenti 

 Tecniche di installazione 
pavimentazioni per strutture 
temporanee 

 Tecniche di montaggio di semplici 
impianti elettrici e piccoli cablaggi 

 Principi di fisica dei pesi e dei carichi 
(forze, vettori, ecc…) 

 Principi di elettrotecnica 
 Principi di algebra, geometria e 

trigonometria 
 Disegno tecnico e tecniche di 

misurazione 
 Sistema software di disegno 

tecnico AutoCAD  
 Vernici e resine per l’allestimento: 

proprietà, tecniche di applicazione e 
rischi 

 Principali tipologie di arredo per 
strutture temporanee e allestimenti 

 Tipologie di dispositivi di ancoraggio 
 Attrezzature per il montaggio di 

strutture temporanee (scale, 
trabattelli, ponteggi…) 

 Tecniche di sollevamento carichi 
 Tecniche di realizzazione degli 

ancoraggi e dei frazionamenti 
 Tecniche di applicazione delle 

linee/barriere di sicurezza 
 Rischi e modalità di protezione delle 

funi (spigoli, nodi, usura), 
 Terminologia tecnica in lingua inglese  
 Tecniche di ascolto e 

comunicazione con il cliente 
 Normativa specifica sulla sicurezza 

dei lavori in quota e gestione delle 
emergenze 

 Principi comuni e aspetti applicativi 
della legislazione vigente in materia di 
sicurezza 

 La sicurezza sul lavoro: regole e 
modalità di comportamento (generali 
e specifiche) 

riconoscere le condizioni di tenuta della 
superficie dell’area interna/esterna che 
supporta la struttura 

riconoscere le caratteristiche dei materiali 
da assemblare/tagliare (legno, alluminio, 
acciaio, plastica, ecc..) in relazione alla 
tipologia di allestimento da eseguire 

selezionare macchine, utensili e attrezzi 
individuali di lavoro 

2. Montaggio/smontaggio 
della struttura 

interpretare i disegni tecnici e le planimetrie 
di riferimento, con particolare attenzione alle 
parti relative alla tipologia, dimensioni e 
misure della struttura da allestire 

riconoscere gli elementi che costituiscono la 
struttura utilizzando macchine e utensili 
idonei per l’assemblaggio e/o taglio dei 
materiali da comporre 

applicare tecniche di montaggio/smontaggio 
in sicurezza e secondo corretta sequenza, 
dei materiali monocomponenti o assemblati 
della struttura portante e delle pareti, anche 
con l’utilizzo di scale, trabattelli o macchine 
elevatrici 

Applicare tecniche di installazione delle 
coperture in plastica o altro materiale della 
struttura, sia in altezza che a terra 

3. Lavorazione e 
allestimento della 
struttura  

predisporre la pavimentazione utilizzando 
diversi tipi di materiale (ceramica, legno, 
moquette, ecc…) 

applicare tecniche di montaggio di semplici 
circuiti elettrici e piccoli cablaggi a terra e/o 
sulla struttura allestita 

applicare in sicurezza vernici e resine sulle 
superfici della struttura 

predisporre i componenti d’arredo in base 
alle aree funzionali dello spazio da allestire 
previste dal progetto 

4. Gestione della 
struttura allestita e 
rifinita 

Applicare tecniche di riordino e pulizia della 
struttura e dello spazio allestito 

predisporre barricate e/o percorsi guidati 
utilizzando barriere libere/antipanico o 
segnalazioni per l’accesso alle aree 
funzionali della struttura  

valutare la conformità della struttura allestita 
agli standard progettuali attraverso semplici 
prove funzionali 

identificare e adottare tecniche di intervento 
e strumenti per la risoluzione di problemi 



23-5-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 159

8

Riferimenti per lo sviluppo, la valutazione, la formalizzazione e la certificazione delle  
competenze 

 

UNITÀ DI COMPETENZA 
2. Montaggio/smontaggio della struttura 

INDICATORI CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Utilizzo di tecniche e 
macchinari per 
l’assemblaggio e/o taglio dei 
materiali  

 Montaggio e smontaggio 
della struttura sulla base 
delle specifiche di progetto e 
in corretta sequenza 

 Rivestimento della struttura 
montata con materiale 
adatto al tipo di allestimento 
previsto da progetto 

 interpretare i disegni tecnici e le 
planimetrie di riferimento, con 
particolare attenzione alle parti 
relative alla tipologia, dimensioni e 
misure della struttura da allestire 

 riconoscere gli elementi che 
costituiscono la struttura utilizzando 
macchine e utensili idonei per 
l’assemblaggio e/o taglio dei materiali 
da comporre 

 applicare tecniche di 
montaggio/smontaggio in sicurezza e 
secondo corretta sequenza, dei 
materiali monocomponenti o 
assemblati della struttura portante e 
delle pareti, anche con l’utilizzo di 
scale, trabattelli o macchine elevatrici 

 Applicare tecniche di installazione 
delle coperture in plastica o altro 
materiale della struttura, sia in altezza 
che a terra 

 Tecniche di montaggio e smontaggio di 
strutture e allestimenti 

 Principi di algebra, geometria e trigonometria 
 Disegno tecnico e tecniche di misurazione 
 Sistema software di disegno tecnico 

AutoCAD  
 Terminologia tecnica in lingua inglese  
 Tipologie di dispositivi di ancoraggio 
 Attrezzature per il montaggio di strutture 

temporanee (scale, trabattelli, ponteggi…) 
 Tecniche di sollevamento carichi 
 Tecniche di realizzazione degli ancoraggi e 

dei frazionamenti 
 Rischi e modalità di protezione delle funi 

(spigoli, nodi, usura), 
 Principi comuni e aspetti applicativi della 

legislazione vigente in materia di 
sicurezza 

 La sicurezza sul lavoro: regole e 
modalità di comportamento (generali e 
specifiche) 

 

RISULTATO ATTESO 

Struttura montata/smontata secondo le specifiche di progetto 

 

 

UNITÀ DI COMPETENZA  
1. Predisposizione area di montaggio/smontaggio   

INDICATORI CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Preparazione dell’area di 
lavoro in base al contesto, 
alla tenuta e alla tipologia di 
struttura da montare 

 Individuazione dei materiali e 
delle attrezzature in base 
alla tipologia di allestimento 
previsto dal progetto 

 Delimitazione dell’area di 
lavoro nel rispetto delle 
norme di sicurezza, 

 riconoscere ed individuare gli 
elementi spaziali e tecnici dell’area 
destinata alla realizzazione della 
struttura (contesto, spazio fisico e 
funzionale, barriere architettoniche 
ecc…) 

 riconoscere le condizioni di tenuta 
della superficie dell’area 
interna/esterna che supporta la 
struttura 

 riconoscere le caratteristiche dei 
materiali da assemblare/tagliare 
(legno, alluminio, acciaio, plastica, 
ecc..) in relazione alla tipologia di 
allestimento da eseguire 

 selezionare macchine, utensili e 
attrezzi individuali di lavoro 

 Principi di fisica dei pesi e dei carichi (forze, 
vettori, ecc…) 

 Principi di algebra, geometria e trigonometria 
 Materiali per l’allestimento (legno, alluminio, 

acciaio, componenti plastiche...) e loro 
proprietà fisiche, meccaniche e tecnologiche 

 Tipologie di strutture temporanee per 
allestimento (stand, palchi, showroom, ecc..) 

 Attrezzature per il montaggio di strutture 
temporanee (scale, trabattelli, ponteggi…) 

 Principi comuni e aspetti applicativi della 
legislazione vigente in materia di 
sicurezza 

 La sicurezza sul lavoro: regole e 
modalità di comportamento (generali e 
specifiche) 

RISULTATO ATTESO 

Area di montaggio/smontaggio predisposta in sicurezza 
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UNITÀ DI COMPETENZA  
3. Lavorazione e allestimento della struttura 

INDICATORI CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Installazione e/o posa della 
pavimentazione 

 Montaggio dell’impianto 
elettrico e cablaggio  

 Applicazione della vernice e 
delle resine 

 Allestimento dello spazio con 
componenti d’arredo 

 Montaggio di grafica, teli grafici 
e teli scenografici 

 

 predisporre la pavimentazione 
utilizzando diversi tipi di materiale 
(ceramica, legno, moquette, 
ecc…) 

 applicare tecniche di montaggio 
di semplici circuiti elettrici e piccoli 
cablaggi a terra e/o sulla struttura 
allestita  

 applicare in sicurezza vernici e 
resine sulle superfici della 
struttura 

 predisporre i componenti 
d’arredo in base alle aree 
funzionali dello spazio da 
allestire previste dal progetto 

 Principi di fisica dei pesi e dei carichi (forze, 
vettori, ecc…) 

 Tecniche di installazione pavimentazioni per 
strutture temporanee 

 Tecniche di montaggio di semplici impianti 
elettrici e piccoli cablaggi 

 Principi di elettrotecnica 
 Vernici e resine per l’allestimento: proprietà, 

tecniche di applicazione e rischi 
 Principali tipologie di arredo per strutture 

temporanee e allestimenti 
 Terminologia tecnica in lingua inglese 
 Principi comuni e aspetti applicativi della 

legislazione vigente in materia di sicurezza 
 La sicurezza sul lavoro: regole e modalità di 

comportamento (generali e specifiche) 
RISULTATO ATTESO 

Struttura allestita e rifinita  

 

 

UNITÀ DI COMPETENZA  
4. Gestione della struttura allestita e rifinita 

INDICATORI CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Collaudo della struttura pulita 
e ultimata  

 attuazione di misure e 
procedure per la prevenzione 
degli infortuni secondo quanto 
definito dal piano operativo 
della sicurezza 

 Realizzazione di interventi di 
ripristino in caso di rotture e/o 
modifiche durante l’utilizzo 
della struttura 

 applicare tecniche di riordino e 
pulizia della struttura e dello 
spazio allestito 

 predisporre barricate e/o percorsi 
guidati utilizzando barriere 
libere/antipanico o segnalazioni 
per l’accesso alle aree funzionali 
della struttura  

 valutare la conformità della 
struttura allestita agli standard 
progettuali attraverso semplici 
prove funzionali  

 identificare e adottare tecniche di 
intervento e strumenti per la 
risoluzione di problemi  
 

 Tecniche di applicazione delle 
linee/barriere di sicurezza 

 Tecniche di ascolto e comunicazione 
con il cliente 

 Terminologia tecnica in lingua inglese 
 Disegno tecnico e tecniche di 

misurazione 
 Normativa specifica sulla sicurezza dei 

lavori in quota e gestione delle emergenze 
 principi comuni e aspetti applicativi della 

legislazione vigente in materia di 
sicurezza 

 la sicurezza sul lavoro: regole e modalità 
di comportamento (generali e specifiche) 
 

RISULTATO ATTESO 

Struttura e spazio allestito conformi e gestiti e manutenuti in sicurezza  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 
MAGGIO 2019, N. 789

Approvazione dell'operazione candidata a valere sull'Invito 
di cui alla DGR. n. 407/2019 per la crescita digitale PO FSE 
2014/2020

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n. 1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n. 568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione  
del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo  

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore del-
la crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coopera-
zione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
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regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" s.m.;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regiona-

le delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii;

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e  
ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 15 del 27 luglio 2007, “sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’al-
ta formazione”;

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna";

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
9/11/2018 C(2018) 7430 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 38 del 20/10/2015 "Alte competenze per la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trien-
nale Integrato Fondo sociale Europeo, Fondo Europeo di 
sviluppo Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo 
Rurale (Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015,  
n. 1181)";

- n. 75 del 21/06/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 226/2019 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1282/2018;

- n. 334/2019 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla delibera di giunta regionale n. 1837 del 5 
novembre 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per  
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l'obbligo d'istruzione ai sensi della delibera di giunta regionale 
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”; 

Viste inoltre:
- la propria deliberazione n. 1110/2018 “Revoca della propria 

deliberazione n. 1047/2018 e approvazione delle misure appli-
cative in attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in 
materia di accreditamento degli organismi di formazione pro-
fessionale”;

- la determinazione dirigenziale n. 17424 del 29/10/2018 
“Approvazione questionario per la rilevazione e valorizza-
zione degli indicatori di risultato operazioni POR FSE 2014 -  
2020”

Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 407 
del 18/3/2019 avente ad oggetto “Approvazione secondo Invito 
a presentare operazioni crescita digitale: big data e nuove com-
petenze P.O. FSE 2014/2020 - Obiettivo Tematico 10 - Priorità 
di investimento 10.2”;

Considerato che nell'Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione n. 
407/2019, si sono definiti tra l’altro:

- gli obiettivi generali e specifici dell’Invito;
- le caratteristiche delle operazioni;
- i destinatari;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili e vincoli finanziari;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che sa-

ranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che: 
- avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 

punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito ope-
razione e all’ambito progetto; 

- avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
75/100;

- i tempi e gli esiti delle istruttorie;
Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del servizio “Programmazio-
ne delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro 
e della Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
da un Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Ge-
nerale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”, 
con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET  
s.p.A.;

- si proceda, tenuto conto degli obiettivi generali e specifi-
ci del predetto Invito, all’approvazione di una sola operazione e 
pertanto quella che ha conseguito il punteggio più alto;

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili risorse 

pari a Euro 900.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - Obiettivo tematico 10 – Priorità di investimen-
to 10.2;

Dato atto altresì che con determinazione del Direttore Ge-
nerale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” 
n. 7919 del 9/5/2019 “Nomina del gruppo di lavoro istrutto-
rio e dei componenti del nucleo di valutazione delle operazioni 
pervenute a valere sull'invito di cui all'allegato 1) della delibe-
ra di Giunta regionale n. 407/2019” è stato istituito il gruppo di  
istruttoria per l’ammissibilità e il nucleo e definite le loro com-
posizioni;

Preso atto che alla data di scadenza dell’Invito è pervenuta 
alla Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termi-
ni previsti dall'Invito sopra citato, n. 1 operazione, per un costo 
complessivo di Euro 896.738,08 e per un finanziamento pubbli-
co richiesto di pari importo;

Preso atto inoltre che in esito all’istruttoria di ammissibilità 
effettuata dal gruppo di lavoro nominato con la sopracitata deter-
minazione dirigenziale n. 7919/2019 in applicazione di quanto 
previsto alla lettera M) dell’Invito stesso, l’operazione è risulta-
ta ammissibile a valutazione;

Preso atto della fusione per concentrazione (atto notarile Rep. 
62.109, Raccolta n. 30.913) delle società ASTER – società con-
sortile per azioni (c.f. 03480370372) e ERVET – Emilia-Romagna 
Valorizzazione economica Territorio SpA (c.f. 00569890379) 
mediante costituzione di una nuova società consortile per azio-
ni con denominazione ART-ER – società consortile per azioni 
(c.f.03786281208) e contestuale cessazione delle suddette società 
partecipanti alla fusione con effetti giuridici dal 1 maggio 2019, 
di cui a comunicazione del 6 maggio 2019 (recepita con proto-
collo PG/2019/0438036 del 8/5/2019);

Tenuto conto che il suddetto Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 17/5/2019 ed ha effettua-

to la valutazione dell’operazione ammissibile avvalendosi della 
pre-istruttoria tecnica curata da ART-ER – società consortile per 
azioni;

- ha rassegnato il verbale dei propri lavori agli atti del servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazio-
ne, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di chiunque ne 
abbia diritto;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che l’o-
perazione è risultata "approvabile" in quanto l’operazione nonché 
i singoli progetti che la costituiscono hanno ottenuto un punteg-
gio totale pari ad almeno 75 punti su 100;

Dato atto pertanto che sulla base delle risorse disponibili per 
le attività afferenti al sopracitato Invito l’operazione approvabile 
risulta finanziabile come da Allegato 2), parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione, per un importo complessivo 
di Euro 896.738,08;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazione 
dell’Invito approvato con la più volte citata propria deliberazione 
n. 407/2019, Allegato 1) parte integrante e sostanziale della me-
desima, e di quanto sopra esposto, di approvare:

- l’Allegato 1) “operazione approvabile”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

- l’Allegato 2) “operazione finanziabile”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per un contributo pubblico di Euro 
896.738,08, a fronte di un costo complessivo di Euro 896.738,08, 
a valere sul Programma Operativo Regionale Fondo sociale  
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Europeo 2014/2020 – Obiettivo tematico 10 – Priorità di inve-
stimento 10.2;

Dato atto che alla sopra richiamata operazione approvabile 
è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codi-
ce C.U.P. così come riportato nell'Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto inoltre che, così come definito al punto O) “Ter-
mine per l'avvio dell’operazione” del sopra citato Invito, parte 
integrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione n. 
407/2019, l’operazione approvata con il presente provvedimen-
to dovrà essere immediatamente cantierabile e pertanto dovrà 
essere avviata di norma entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuale richiesta di 
proroga della data di avvio adeguatamente motivata potrà essere 
autorizzata dal responsabile del servizio “Programmazione del-
le politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” attraverso propria nota, fermo restando il termine 
massimo previsto di 150 giorni entro il quale attivare l’operazio-
ne pena la revoca della medesima;

Ritenuto di stabilire che al finanziamento dell’operazione 
approvata, nel limite dell'importo di cui all'Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione 
del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del ser-
vizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro” con successivo provvedimento,nel ri-
spetto di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. 
n. 159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, e previa  
acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, ne' ha presentato domanda di concordato, ne' infine versa 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o 
di parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

 Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

 Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019 
- 2021" ed in particolare l'allegato D) "Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2019-2021";

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n. 24/2018 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2019”;

- n. 25/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2019-2021 (legge di stabilità regionale 2019)”;

- n. 26/2018 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2019-2021”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2301/2018 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

 Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente  
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017  
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e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni  
procedurali per rendere operativo il sistema dei control-
li interni predisposto in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera:
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 

deliberazione n. 407/2019, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, alla data di scadenza è pervenuta alla Regione 
Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini previsti dall'In-
vito sopra citato, n. 1 operazione, per un costo complessivo di 
euro 896.738,08 e per un finanziamento pubblico richiesto di pa-
ri importo;

2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio nomi-
nato con atto n. 7919/2019 del Direttore Generale “Economia 
della conoscenza, del lavoro e dell'impresa” ha effettuato l’i-
struttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto previsto 
alla lettera M) “Procedure e criteri di valutazione” del suddet-
to Invito e che l’operazione presentata è risultata ammissibile a  
valutazione;

3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione si rileva che l’operazione è risultata "approvabile" in 
quanto l’operazione nonché i singoli progetti che la costituisco-
no hanno ottenuto un punteggio totale pari ad almeno 75 punti 
su 100;

4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- l’Allegato 1) “operazione approvabile”, parte integrante e 

sostanziale del presente atto;
- l’Allegato 2) “operazione finanziabile”, parte integran-

te e sostanziale del presente atto, per un costo totale di Euro 
896.738,08, e per un finanziamento pubblico di pari impor-
to, di cui al Programma Operativo Regionale Fondo sociale  
Europeo 2014/2020 – Obiettivo tematico 10 – Priorità di inve-
stimento 10.2;

5. di stabilire che al finanziamento dell’operazione approvata 
e finanziabile, nel limite dell'importo di cui all'Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 
82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, 
previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione  
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 

non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le va-
rie annualità del finanziamento approvato, ai fini di una corretta 
imputazione della spesa;

6. di prevedere che il finanziamento pubblico approvato verrà 
liquidato dal responsabile del Servizio “Gestione e liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e per il la-
voro e supporto all'Autorità di gestione FsE” con la seguente  
modalità:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 
dell'importo del finanziamento pubblico concesso, su presenta-
zione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento a 
titolo di rimborso;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

7. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora l'o-

perazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzio-
ne parte integrante e sostanziale di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all'approvazione del rendiconto delle attivi-
tà, che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva 
realizzazione della stessa;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione del finan-
ziamento concesso e alla richiesta di emissione dei titoli di 
pagamento, con le modalità specificate al punto 6.;

8. di dare atto che alla sopra richiamata operazione che risulta 
approvata, oggetto del presente provvedimento, è stato assegnato 
dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. così co-
me riportato nell'Allegato 2), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

9. di dare atto, altresì, che così come definito al punto O) “Ter-
mine per l'avvio dell’operazione” del sopra citato Invito, parte 
integrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione n. 
407/2019, l’operazione approvata con il presente provvedimen-
to dovrà essere immediatamente cantierabile e pertanto dovrà 
essere avviata di norma entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuale richiesta di 
proroga della data di avvio adeguatamente motivata potrà essere 
autorizzata dal responsabile del servizio “Programmazione del-
le politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” attraverso propria nota, fermo restando il termine 
massimo previsto di 150 giorni entro il quale attivare l’operazio-
ne pena la revoca della medesima;

10. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n. 1298/2015 e ss.mm. nonché da quanto previsto 
dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi struttura-
li 2014/2020;

11.di prevedere che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici dell’operazione approvata, nel limite dell’importo 
di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamente 
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richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza, pena la non riconoscibilità del-
la spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del suddetto 
servizio con propria nota;

12. di dare atto che l’Ente titolare dell’operazione che si 
approva con il presente provvedimento, ai sensi di quanto previ-
sto dalla propria deliberazione n. 1110/2018, si impegna altresì 
all'ottemperanza degli adempimenti previsti dalla determinazione 
dirigenziale n. 17424 del 29/10/2018 "Approvazione questionario 
per la rilevazione e valorizzazione degli indicatori di risulta-
to operazioni POR FSE 2014-2020" in materia rilevazione dei 
dati relativi agli indicatori di risultato di cui al Regolamento  
n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013;

13. di dare atto inoltre che il soggetto attuatore titolare dell’o-
perazione, approvata con il presente provvedimento, si impegna:

- a rispettare quanto definito nello specifico dalla lettera H. 
“Impegni del soggetto attuatore” del citato Invito;

- a rispettare gli obblighi di cui all’art. 1, commi 125 e 126 
della legge 124 del 2017 in relazione agli adempimenti ivi con-
templati riguardanti la necessità che i beneficiari di sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici 
pubblici provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti dalle 
stesse disposizioni, con le sanzioni conseguenti nel caso di man-
cato rispetto delle stesse nei termini ivi previsti;

14. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

15. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 
MAGGIO 2019, N. 793

Approvazione Invito a presentare progetti alte competenze 
per la città contemporanea intelligente e sostenibile POR FSE 
2014/2020 Obiettivo tematico 10

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione  
del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo  

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore del-
la crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coopera-
zione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le Operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
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regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regiona-

le delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii;

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e  
ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1  agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii;

- n. 15 del 27 luglio 2007, “sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’al-
ta formazione”;

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna";

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il “Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione”;

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo “Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per 
il sostegno del Fondo sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 9/11/2018 C(2018)7430 che modifica la decisione di ese-
cuzione C(2014) 9750 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia- 
Romagna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamata la propria deliberazione n. 1298/2015 “Disposi-
zioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro - Programmazione 
SIE 2014-2020”;

Visti inoltre:
- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 

del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli stati membri delle spese sostenute;

- il Regolamento Delegato (UE) della Commissione 
2017/2016 del 29 agosto 2017, che, parimenti, reca modifica al 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamen-
to (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la defini-
zione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per 
il rimborso da parte della Commissione agli stati membri del-
le spese sostenute;

Visto in particolare il “Protocollo d’intesa per l’attivazio-
ne del “Progetto triennale per l’ampliamento del laboratorio di 
ricerca e la costruzione di un centro di ricerca e di formazione 
sulla città contemporanea intelligente e sostenibile” nell’ambi-
to del laboratorio di ricerca smart city 4.0 sustainable lab” di cui 
alla deliberazione di Giunta Regionale n. 740/2019;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il lavo-
ro le parti firmatarie hanno condiviso le linee di azione con cui 
ognuno si è impegnato a contribuire al rilancio dello sviluppo del-
la regione a partire dal riconoscimento che “un ruolo propulsivo 
per l’innovazione è giocato dalle città e dalle loro infrastruttu-
re per la competitività”. Il progresso delle città e del territorio 
sarà sempre più legato alle capacità di innovare la consolidata  
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attitudine a costruire comunità attraverso luoghi per abitare gli 
spazi pubblici e privati, attivando sistemi integrati di servizi e 
realizzando infrastrutture materiali ed immateriali convergenti 
verso l’obiettivo comune di concretizzare insediamenti intelli-
genti e sostenibili alle varie scale;

Considerato altresì che con il focus Giovani più del Patto la 
Regione si è impegnata a sviluppare ed investire sulle opportunità 
per consentire ai giovani laureati l’acquisizione di alte competen-
ze connesse in particolare ad ambiti di ricerca prioritari;

Ritenuto pertanto di attivare le procedure necessarie a dare at-
tuazione all’impegno assunto rendendo disponibili misure volte a 
sostenere la costruzione e trasferimento di alte competenze utili ad 
elaborare scenari strategici di innovazione per la città della quar-
ta rivoluzione industriale da mettere al servizio di Enti Pubblici e 
del territorio per affrontare la sfida della società contemporanea 
a partire dai temi della qualità urbana e architettonica, dell’inno-
vazione sociale, della sfida digitale, dell’energia, dell’ambiente 
e della sostenibilità. Le competenze di riferimento aprono nuove 
opportunità di crescita economica e progresso scientifico con ri-
cadute su numerosi ambiti applicativi anche con riferimento alla 
strategia regionale di specializzazione intelligente;

Valutato pertanto di approvare l’”Invito a presentare progetti 
alte competenze per la città contemporanea intelligente e soste-
nibile POR FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 10” Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che in esito all’Invito, Allegato 1), parte integran-
te e sostanziale del presente atto, saranno selezionati Progetti di 
formazione alla ricerca nell’ambito di corsi di dottorato di ricerca 
per il finanziamento di n. 5 borse triennali a valere sulle risorse 
del Programma Operativo FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 
10. Priorità di investimento 10.2;

Dato atto inoltre che:
- ai sensi del Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 

Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del Regola-
mento Delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) 
n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di ta-
belle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso 
da parte della Commissione agli stati membri delle spese soste-
nute, per i progetti di formazione alla ricerca approvati in esito 
all’Invito di cui all’Allegato 1 al presente atto, le relative borse 
di dottorato saranno finanziate in applicazione dei costi standard 
nello stesso previsti;

- il finanziamento sarà determinato in funzione dei mesi di 
lavoro prestato su posti di dottorato prevedendo:

- quale “Categoria di costo” la copertura di tutti i costi am-
missibili per partecipante (retribuzione e contributi previdenziali 
associati) e l'istituzione che conferisce il dottorato di ricerca (co-
sti diretti e indiretti);

- quale “Unità di misura degli indicatori” il numero di mesi 
di lavoro prestato su posti di dottorato, in funzione dell'ubicazio-
ne sul territorio nazionale o all'estero;

- quali “Valori” i seguenti:
- senza periodo trascorso all'estero: euro 1.927,63/mese
- con periodo trascorso all'estero: euro 2.891,45/mese;
 Considerato che le candidature a valere sul sopra richiama-

to Invito di cui all’Allegato 1):
- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 

e nei termini riportati nello stesso;

- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità eseguita da 
un gruppo di lavoro composto da collaboratori del servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” nominato con atto del Direttore Ge-
nerale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”; 

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore “Generale Economia della Conoscenza, del La-
voro e dell’Impresa”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ART-ER sCpA.;

Dato atto che i progetti approvabili andranno a costituire una 
graduatoria ordinata per punteggio e saranno approvati i progetti 
di formazione alla ricerca in ordine di graduatoria fino alla con-
correnza del numero massimo di 5 borse di dottorato;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modificazioni ed in particolare 
l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Ap-
provazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019 
-2021” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2019-2021”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 
potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi gestionali 
caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente correla-
te ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 118/2011  
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e ss.mm. con riferimento ai cronoprogrammi di spesa presentati 
dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modifi-
cate anche nella validazione economico-temporale in base agli 
strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

 Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n. 24/2018 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2019”;

- n. 25/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2019-2021 (legge di stabilità regionale 2019)”;

- n. 26/2018 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2019-2021”;

 Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2301/2018 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2019-2021";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n. 270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 87/2017 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell’art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella regione 
Emilia-Romagna”;

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 

predisposto in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 

"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi
delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare l’”Invito a presentare progetti alte competen-
ze per la città contemporanea intelligente e sostenibile POR FsE 
2014/2020 Obiettivo tematico 10”, Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

3. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo 
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

4. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili sono a vale-
re sul Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 10. Priorità di investimento 10.2 per il finanziamento 
di n. 5 borse triennali;

5. di dare atto inoltre che:
- ai sensi del Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 

Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del Regola-
mento Delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) 
n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di ta-
belle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso 
da parte della Commissione agli stati membri delle spese soste-
nute, per i progetti di formazione alla ricerca approvati in esito 
all’Invito Allegato 1) parte integrante e sostanziale al presente 
atto, le relative borse di dottorato saranno finanziate in applica-
zione dei costi standard nello stesso previsti;

- il finanziamento sarà determinato in funzione dei mesi di 
lavoro prestato su posti di dottorato prevedendo quale “Categoria 
di costo” la copertura di tutti i costi ammissibili per partecipante 
(retribuzione e contributi previdenziali associati) e l'istituzione 
che conferisce il dottorato di ricerca (costi diretti e indiretti) e 
quale “Unità di misura degli indicatori” il numero di mesi di la-
voro prestato su posti di dottorato, in funzione dell'ubicazione 
sul territorio nazionale o all'estero ed in particolare senza periodo 
trascorso all'estero: euro 1.927,63/mese e con periodo trascorso 
all'estero: euro 2.891,45/mese;

6. di dare atto altresì che le candidature presentate a valere 
sul sopra richiamato Invito di cui all’Allegato 1):
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- saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità eseguita 
da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della forma-
zione, del lavoro e della conoscenza” nominato con atto del 
Direttore Generale “Economia della conoscenza, del lavoro e  
dell'impresa”; 

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale “Economia della Conoscenza, del La-
voro e dell’Impresa”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 

tecnica, di ART-ER sCpA;
7. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

8. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e 
sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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ALLEGATO 1)  

 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE PROGETTI  

ALTE COMPETENZE PER LA CITTÀ CONTEMPORANEA INTELLIGENTE E SOSTENIBILE 

 POR FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 10 

 
A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  
Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006; 

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018  del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
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europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 



23-5-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 159

27

n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le Operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;  

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regionale delle 
attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii; 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 
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- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii; 

- n. 15 del 27 luglio 2007, “Sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e 
l’alta formazione”; 

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna";  

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il “Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo “Regione Emilia-Romagna - 
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il 
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia;  

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
09/11/2018 C(2018)7430 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia; 

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
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condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna: 

- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515); 

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia-
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571); 

- n. 75 del 21/06/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 1298/2015 
“Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro - 
Programmazione SIE 2014-2020”; 

Visti inoltre:  

− il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 
ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato (UE) 
2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 
della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

− il Regolamento Delegato (UE) della Commissione 2017/2016 del 29 
agosto 2017, che, parimenti, reca modifica al regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 
della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

Visto in particolare il “Protocollo d’intesa per l’attivazione 
del “Progetto triennale per l’ampliamento del laboratorio di ricerca 
e la costruzione di un centro di ricerca e di formazione sulla città 
contemporanea intelligente e sostenibile” nell’ambito del 
laboratorio di ricerca smart city 4.0 sustainable lab” di cui alla 
deliberazione di Giunta Regionale n. 740/2019. 
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B. OBIETTIVI GENERALI 

Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro le parti firmatarie 
hanno condiviso le linee di azione con cui ognuno si è impegnato a 
contribuire al rilancio dello sviluppo della regione a partire dal 
riconoscimento che “un ruolo propulsivo per l’innovazione è giocato 
dalle città e dalle loro infrastrutture per la competitività”. Il 
progresso delle città e del territorio sarà sempre più legato alle 
capacità di innovare la consolidata attitudine a costruire comunità 
attraverso luoghi per abitare gli spazi pubblici e privati, attivando 
sistemi integrati di servizi e realizzando infrastrutture materiali 
ed immateriali convergenti verso l’obiettivo comune di concretizzare 
insediamenti intelligenti e sostenibili alle varie scale.  

Con il focus Giovani più del Patto la Regione si è impegnata a 
sviluppare ed investire sulle opportunità per consentire ai giovani 
laureati l’acquisizione di alte competenze connesse in particolare 
ad ambiti di ricerca prioritari.  

Obiettivo generale è pertanto sostenere la costruzione e 
trasferimento di alte competenze utili ad elaborare scenari 
strategici di innovazione per la città della quarta rivoluzione 
industriale da mettere al servizio di Enti Pubblici e del territorio 
per affrontare la sfida della società contemporanea a partire dai 
temi della qualità urbana e architettonica, dell’innovazione 
sociale, della sfida digitale, dell’energia, dell’ambiente e della 
sostenibilità. Le competenze di riferimento aprono nuove opportunità 
di crescita economica e progresso scientifico con ricadute su 
numerosi ambiti applicativi anche con riferimento alla Strategia 
regionale di specializzazione intelligente. 

Con il presente Invito si intende quindi rendere disponibili misure 
volte a valorizzare le connessioni tra la formazione, la ricerca e 
il trasferimento tecnologico per sostenere le persone nei percorsi 
di alta formazione e ricerca quale strumento per costruire nuove 
conoscenze e nuove competenze.  

I progetti che saranno selezionati in esito al presente invito 
dovranno concorrere all’attuazione della strategia dell'Unione per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al 
raggiungimento della coesione economica, sociale e territoriale 
definita nel Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 con 
particolare riferimento all'Asse III - Istruzione e Formazione - 
Obiettivo tematico 10 – Priorità di investimento 10.2. 

 
C.OBIETTIVI SPECIFICI 
In esito al presente Invito saranno selezionati Progetti di 
formazione alla ricerca nell’ambito di corsi di dottorato di ricerca 
per il finanziamento di n. 5 borse triennali a valere sulle risorse 
del Programma Operativo FSE 2014/2020. 

I progetti che saranno selezionati in esito al presente invito 
dovranno permettere alle persone beneficiarie delle borse di 
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dottorato l'acquisizione delle competenze necessarie per esercitare 
attività di ricerca di alta qualificazione negli ambiti specificati 
al punto B. 
 

D. DESTINATARI 
I potenziali destinatari dei progetti di formazione alla ricerca 
candidati a valere sul presente invito sono persone in possesso di 
un titolo di studio di II livello che consenta l’accesso ai corsi 
di dottorato secondo la normativa vigente.  

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici, ed in particolare 
delle politiche regionali di attrattività, ai sensi di quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015, non 
rileva, ai fini dell’accesso la residenza dei destinatari. 

 

E. CARATTERISTICHE E SPECIFICHE PER LA CANDIDATURA DEI PROGETTI DI 
FORMAZIONE ALLA RICERCA - BORSE DI DOTTORATO 

I progetti di formazione alla ricerca dovranno essere riferiti al 
35° ciclo. Non potrà essere presentata richiesta di attivazione con 
riferimento al 36° ciclo e cicli successivi.  

Ciascun soggetto proponente non potrà candidare un numero superiore 
a 2 progetti di formazione alla ricerca e pertanto la corrispondente 
richiesta di finanziamento potrà essere riferita ad un numero massimo 
di 2 borse triennali di dottorato di ricerca. 

Per ciascun progetto di formazione alla ricerca candidato il 
proponente dovrà descrivere e dettagliare: 

- il collegamento, le modalità di adesione e sviluppo ad uno degli 
ambiti di ricerca definiti nel “Progetto triennale per 
l’ampliamento del Laboratorio di ricerca e la costruzione di un 
centro di ricerca e di formazione sulla città contemporanea 
intelligente e sostenibile”: “Progetto Urbano Strategico”, “Etica 
urbana”, “Identità storica delle città”, “Mobilità automatica per 
la Smart City”, “Ingegneria dell’informazione” e “Smart Cities e 
Smart Region” 

- il Corso di dottorato riferito al 35° ciclo nel quale si inscrive 
il progetto di formazione alla ricerca; 

- le finalità generali e i risultati attesi del progetto;  

- la coerenza del progetto rispetto alla Strategia regionale di 
specializzazione intelligente e alle linee programmatiche di 
sviluppo regionale e le modalità di collaborazione con le imprese; 

- le conoscenze e le competenze attese e la loro declinazione e 
spendibilità nel sistema economico produttivo e pertanto gli 
esiti occupazionali attesi. 

Al fine di contestualizzare il progetto nel quadro del sistema 
dell’innovazione e della ricerca la candidatura dovrà riportare: 
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- la descrizione delle iniziative di ricerca e innovazione, dei 
progetti competitivi maggiormente rilevanti e delle 
collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati a livello 
nazionale e internazionale; 

- gli impegni e le modalità di collaborazione e coordinamento con 
le altre sedi responsabili dei progetti di formazione alla ricerca 
che saranno selezionati in esito al presente invito;  

- le modalità con cui il beneficiario della borsa potrà essere 
coinvolto nelle iniziative/progetti/collaborazioni di cui sopra; 

- le collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati che si 
intendono attivare per la realizzazione del progetto indicando 
ruolo e contributo apportato, e accordi relativi alla proprietà 
intellettuale; 

- le ricadute attese sul sistema regionale dell’innovazione e della 
ricerca nella prospettiva e nel contesto nazionale e 
internazionale. 

Al fine di valorizzare l’apporto di ciascun progetto al conseguimento 
degli obiettivi generali e specifici di cui al “Progetto triennale 
per l’ampliamento del Laboratorio di ricerca e la costruzione di un 
centro di ricerca e di formazione sulla città contemporanea 
intelligente e sostenibile” la candidatura dovrà riportare le 
modalità con le quali il soggetto responsabile intende collaborare 
con gli altri soggetti coinvolti, nonché ruolo e contributo 
apportato. 

 

F. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

I progetti di formazione alla ricerca dovranno essere candidati, 
pena la non ammissibilità, dai soggetti ammessi al rilascio del 
titolo del dottorato di ricerca ai sensi di quanto previsto dal 
Decreto Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
8 febbraio 2013 n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento 
delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei 
corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” aventi sede sul 
territorio regionale. 

Ciascun soggetto proponente non potrà candidare un numero superiore 
a 2 progetti di formazione alla ricerca e pertanto la corrispondente 
richiesta di finanziamento potrà essere riferita ad un numero massimo 
di 2 borse triennali di dottorato di ricerca. 

 

G. PRIORITA’  

Sviluppo sostenibile: intesa come attenzione a formare competenze 
per supportare i processi di innovazioni ICT-based e di tecnologie 
innovative; 

Sviluppo economico: sarà data priorità ai Progetti capaci di 
corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a supportare i 
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processi di innovazione così come definiti dalla "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente” di cui alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
n. 164 del 25 giugno 2014. 

H. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le borse di dottorato riferite ai progetti selezionati in esito al 
presente invito saranno finanziate a valere sulle risorse del 
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 10. Priorità di investimento 10.2 Migliorare la qualità e 
l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e 
l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i 
tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati. 

Ai sensi del Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 
31 ottobre 2016, recante modifica del Regolamento Delegato (UE) 
2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto 
riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute, per i progetti di formazione 
alla ricerca approvati in esito al presente Invito, le relative borse 
di dottorato saranno finanziate in applicazione dei costi standard 
nello stesso previsti.  

In particolare, il finanziamento sarà determinato in funzione dei 
mesi di lavoro prestato su posti di dottorato prevedendo:  

- quale “Categoria di costo” la copertura di tutti i costi 
ammissibili per partecipante (retribuzione e contributi 
previdenziali associati) e l'istituzione che conferisce il 
dottorato di ricerca (costi diretti e indiretti)  

- quale “Unità di misura degli indicatori” il numero di mesi di 
lavoro prestato su posti di dottorato, in funzione dell'ubicazione 
sul territorio nazionale o all'estero; 

- quali “Valori” i seguenti:  
- senza periodo trascorso all'estero: euro 1.927,63/mese  
- con periodo trascorso all'estero: euro 2.891,45/mese. 

Le risorse che saranno assegnate saranno finalizzate al completo 
finanziamento pubblico regionale della borsa di Dottorato di ricerca 
per l’intera triennalità.  

Il finanziamento sarà erogato all’Ateneo responsabile e potranno 
essere beneficiarie delle borse di Dottorato di ricerca le persone 
che risultino vincitrici e ammesse al corso di dottorato in esito 
alle procedure di evidenza pubblica attivate dagli Atenei e così 
come comunicati al Servizio competente come beneficiari della Borsa 
di Dottorato.  

La Regione provvederà a erogare gli importi annuali come sopra 
definiti relativamente al singolo anno accademico, a seguito della 
comunicazione ricevuta da parte dell’Ateneo che il beneficiario 
della borsa ha raggiunto gli obiettivi del percorso e che può 
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pertanto accedere all’annualità successiva o, nel caso sia la terza, 
che ha terminato il percorso e determinato in funzione del numero 
di mesi di lavoro prestato su posti di dottorato, in funzione 
dell'ubicazione sul territorio nazionale o all'estero.  

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 

 

I. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE  
Le candidature dovranno essere presentate dal Legale rappresentante 
del soggetto proponente utilizzando la modulistica disponibile 
all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/. 

Il modulo di candidatura, unitamente alle schede descrittive dei 
progetti di formazione alla ricerca, dovrà essere inviato via posta 
elettronica certificata all’indirizzo 
progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e non oltre il 20 
giugno 2019, pena la non ammissibilità.  

Il modulo di candidatura, firmato digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con 
le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare 
nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 
 

L.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le candidature sono ritenute ammissibili se: 

- presentate da soggetto ammissibile come definito al punto F. del 
presente Invito;  

- il modulo di candidatura, unitamente alle schede descrittive dei 
progetti di formazione alla ricerca, è pervenuto nei tempi e con 
le modalità di cui al punto I.; 

- compilati sull’apposita modulistica disponibile all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/; 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio “Programmazione delle 
Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro e della 
Conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”. 
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Nel caso di candidature valutate non ammissibili, il Responsabile 
del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. 

Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione 
con riferimento ai singoli progetti di formazione alla ricerca.  

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ART-ER SCpA. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle candidature pervenute.  

Per tutte le candidature ammissibili si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio al singolo progetto utilizzando i 
seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e 
relativi pesi e ambiti di applicazione: 
 
Criteri di 
valutazione * N. Sottocriteri 

Punt. 
grezzo Peso % 

1. Finalizzazione 

1.1 
Coerenza del progetto rispetto agli 
obiettivi generali e specifici del 
presente invito 

1 - 10 5 

1.2 

Coerenza del progetto rispetto alla 
Strategia di specializzazione 
intelligente e alle linee programmatiche 
di sviluppo regionale 

1 - 10 10 

1.3 

Adeguatezza della proposta progettuale 
rispetto agli obiettivi generali e 
specifici del “Progetto triennale per 
l’ampliamento del Laboratorio di ricerca 
e la costruzione di un centro di ricerca 
e di formazione sulla città 
contemporanea intelligente e 
sostenibile” nell’ambito del Laboratorio 
di ricerca Smart City 4.0 Sustainable 
lab 

1 - 10 15 

1.4 

Coerenza della proposta rispetto agli 
ambiti di ricerca di cui al “Progetto 
triennale per l’ampliamento del 
Laboratorio di ricerca e la costruzione 
di un centro di ricerca e di formazione 
sulla città contemporanea intelligente e 
sostenibile”  

1 - 10 15 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 

Adeguatezza e completezza della 
descrizione delle finalità generali, dei 
risultati attesi, delle conoscenze e le 
competenze attese 

1 - 10 15 

2.2 

Grado di contestualizzazione del 
progetto con riferimento a iniziative di 
ricerca e innovazione, progetti 
competitivi e collaborazioni con 
soggetti pubblici e/o privati e imprese 

1 - 10 10 

2.3 

Adeguatezza delle modalità con cui le 
modalità con le quali il soggetto 
responsabile intende collaborare con gli 
altri soggetti coinvolti, nonché ruolo e 
contributo apportato 

1 - 10 10 
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3. Rispondenza alle 
priorità 

3.1 Sviluppo economico 1 - 10 10 

3.2 Sviluppo sostenibile 1 - 10 10 

Totale 100 

*La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo 
all’economicità, in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

Saranno approvabili i singoli progetti che:  

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
70/100.  

I Progetti approvabili andranno a costituire una graduatoria 
ordinata per punteggio e saranno approvati i progetti di formazione 
alla ricerca in ordine di graduatoria fino alla concorrenza del 
numero massimo di 5 borse di dottorato.  

 
M. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni dei progetti presentati saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale di norma entro 60 
giorni dalla scadenza di presentazione.  

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singolo progetto saranno consultabili presso la Segreteria 
del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

N. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE OPERE 
E GLI STRUMENTI  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo all’autore, 
spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di utilizzazione 
economica di tutti i prodotti, le opere e gli strumenti realizzati 
nell’ambito dei progetti finanziati con risorse pubbliche, così come 
i dati e i risultati conseguiti. Sussistendo ragioni di interesse 
pubblico, la Regione Emilia-Romagna può stipulare accordi con il 
titolare del diritto morale di autore al fine di concedere ad esso, 
in tutto o in parte, il diritto di utilizzazione economica, 
disciplinando i relativi termini e le modalità, nel rispetto della 
normativa comunitaria in materia di pubblicità.  

 

O. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1 commi 125 e 126, 
stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, contributi, incarichi 
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retribuiti e comunque vantaggi economici pubblici provvedano agli 
obblighi di pubblicazione previsti dalle stesse disposizioni, 
definendo altresì le sanzioni conseguenti nel caso di mancato 
rispetto delle stesse nei termini ivi previsti. 

In particolare, è previsto che:  

− le associazioni, comprese le associazioni di consumatori e utenti 
e quelle di protezione ambientale a carattere nazionale e quelle 
presenti in almeno cinque regioni individuate con decreto del 
Ministro dell'ambiente della tutela del territorio e del mare, le 
fondazioni e le onlus devono pubblicare nei propri siti o portali 
digitali le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, 
incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque 
genere, ricevuti dalle pubbliche amministrazioni o altri soggetti 
pubblici o con i soggetti di cui all’art.2 bis D.lgs. n. 33/2013.  

− le imprese devono pubblicare gli importi relativi a sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici 
di qualunque genere, ricevuti dai soggetti pubblici sopra 
indicati, nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella 
nota integrativa dell’eventuale bilancio consolidato. 
L’inosservanza di tale obbligo per le imprese comporta la 
restituzione delle somme ai soggetti eroganti entro tre mesi. Per 
le imprese individuali e le società di persone, non essendo 
esplicitata dalla norma tale casistica, si ritiene che la 
pubblicazione debba essere fatta nei propri siti o portali 
digitali. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente a 
euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile di 
cassa. 

 

P. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

Q. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza 
della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it. 

 

R. TUTELA DELLA PRIVACY 
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Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013).  

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
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da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
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dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, 
lettera c) del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione 
del POR FSE 2014-2020 ha introdotto l’utilizzo di Arachne, uno 
strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla 
Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso.  

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it.  

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
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costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”).  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 
MAGGIO 2019, N. 797

Approvazione invito a presentare candidature per l'ammis-
sione al Catalogo regionale dell'Apprendistato di cui all'art. 
43 del D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento di attività stagiona-
li anno 2019

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste le Leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in 
particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività” e  
ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

- n. 9 del 30 maggio 2016 “Legge comunitaria regionale per 
il 2016” e in particolare l'art. 54 “Sistema di alternanza scuola-
lavoro”;

Visti inoltre:
- il D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei con-

tratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a 
norma dell'articolo 1, comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, 
n. 183. (15G00095)”;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n.150 “Disposizioni per il ri-
ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della Legge 10 
dicembre 2014, n. 183”;

- il Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizio-
ne degli standard formativi dell'apprendistato e criteri generali 
per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,  
n. 81. (15A09396);

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n.963/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 
12/10/2015 e approvazione dello schema di Protocollo d'inte-
sa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale, 
Università, Fondazioni ITs e Parti sociali sulla "Disciplina di 
attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.Lgs 81/2015 e del 
Decreto Interministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 del-
la L.R. 9/2016”;

- n.334/2019 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1837 del 5 
novembre 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per 
l'obbligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Viste inoltre:

- la propria deliberazione n. 1110/2018 “Revoca della propria 
deliberazione n. 1047/2018 e approvazione delle misure appli-
cative in attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in 
materia di accreditamento degli organismi di formazione pro-
fessionale”;

- la determinazione dirigenziale n. 17424/2018 “Appro-
vazione questionario per la rilevazione e valorizzazione degli 
indicatori di risultato operazioni POR FSE 2014-2020”;

Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta  
n. 642/2017 “Integrazione alle proprie deliberazioni n.1859/2016 
e n.438/2017, relativamente alle tipologie di apprendistato per 
la qualifica e il diploma professionale e di apprendistato di cui  
all'art. 43 del D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento di attività sta-
gionali, di cui agli allegati 1 e 2 della propria deliberazione  
n.963/2016”;

Dato atto che l’allegato 2), parte integrante e sostanzia-
le della propria sopracitata deliberazione n. 963/2016, dispone, 
in via transitoria, le modalità per l’attuazione dell’apprendista-
to di cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di 
attività stagionali in attuazione del comma 8 dell’art. 43 del  
D.Lgs 81/2015;

Tenuto conto dell’invarianza del quadro normativo di riferi-
mento nonché delle disposizioni in materia di contratti di lavoro 
di cui al D.Lgs. 81/2015 e valutata l’opportunità di prorogare 
quanto disposto per l’attuazione dell’apprendistato per lo svolgi-
mento di attività stagionali di cui al sopra citato allegato 2) della 
propria deliberazione n.963/2016 per l’anno 2019; 

Rilevata la necessità di rendere disponibile l’offerta di for-
mazione esterna dei contratti di apprendistato di cui all’art. 43 
comma 8 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività sta-
gionali per l’anno 2019;

Valutato opportuno approvare le procedure di evidenza pub-
blica finalizzate alla validazione di un elenco di enti di formazione 
professionale accreditati ai sensi della normativa regionale vigen-
te, che si impegnino a rendere disponibile l’offerta formativa così 
come definita nell’Allegato 2) “Intervento transitorio per l’attua-
zione dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per 
lo svolgimento di attività stagionali in attuazione del comma 8 
dell’art. 43 del D.Lgs 81/2015” della sopra citata propria delibe-
razione n.963/2016;

Vista la L.R. n. 43/2001 (Testo unico in materia di organiz-
zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna) 
e succ. mod.;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 “Ap-
provazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019 
-2021” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2019-2021”

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della de-libera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii;
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- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Im-presa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni genera-li, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposto in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di prorogare per l’anno 2019 le disposizioni per l’attua-
zione dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 
per lo svolgimento di attività stagionali in attuazione del 
comma 8 dell’art. 43 del D.Lgs 81/2015 di cui all’allega-
to 2), parte integrante e sostanziale della propria deliberazione  
n. 963/2016;

2. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e 
qui integralmente richiamate l’”Invito a presentare candidature 

per l’ammissione al Catalogo regionale dell'apprendistato di cui 
all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività stagio-
nali anno 2019" Allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

3. di dare atto che alla validazione delle candidature am-
missibili pervenute in risposta all’Invito di cui all’Allegato 
1) provvederà il dirigente del Servizio “Programmazione del-
le politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” con propri successivi provvedimenti secondo le mo-
dalità definite nello stesso Invito;

4. di dare atto che il servizio formativo erogato sarà finanzia-
to con lo strumento dell’assegno formativo che sarà riconosciuto 
ai destinatari e verrà pagato in nome e per conto degli stessi ai 
Soggetti attuatori quale quota di iscrizione ai percorsi formativi 
individuali a valere sulle risorse finanziarie nazionali di cui alla 
Legge 144/1999, per un importo massimo pari ad euro 150.000,00, 
assegnate annualmente alla Regione Emilia-Romagna dai Decre-
ti Direttoriali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
– Direzione generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro 
e la formazione nonché su altre risorse comunitarie e nazionali 
si rendessero disponibili;

5. di stabilire che il Responsabile del servizio “Attuazione 
degli interventi e delle politiche per l’istruzione, la formazio-
ne e il lavoro” provvederà con propri successivi provvedimenti:

- alla prenotazione degli impegni di spesa, ai sensi di quan-
to disposto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, in favore dei 
soggetti attuatori ammessi al Catalogo regionale dell'appren-
distato di cui all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento 
di attività stagionali in risposta all’Invito di cui al punto 2. che  
precede;

- all’attribuzione degli assegni formativi e all’assunzione dei 
relativi impegni di spesa;

6. di stabilire che il Responsabile del servizio “Gestione e li-
quidazione degli interventi delle politiche educative, formative e 
per il lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FsE” provvederà:

- d’intesa con il Responsabile del servizio “Attuazione de-
gli interventi e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il 
lavoro” con proprio provvedimento alla approvazione delle pro-
cedure e modalità per l’attribuzione e il controllo della frequenza 
degli apprendisti;

- con propri provvedimenti, alla liquidazione degli assegni 
formativi di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

7. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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Allegato 1) 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE PER L’AMMISSIONE AL CATALOGO 
REGIONALE DELL'APPRENDISTATO DI CUI ALL’ART. 43 DEL D.LGS 81/2015 

PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ STAGIONALI  

ANNO 2019 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Viste le Leggi regionali: 

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in 
particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle 
attività” e ss.mm.ii.; 

− n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5 del 30/06/2011, n. 5 “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i; 

− n. 9 del 30 maggio 2016 “Legge comunitaria regionale per il 2016” 
e in particolare l'art. 54 “Sistema di alternanza scuola-lavoro”; 

Visti inoltre: 

− il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti 
di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
(15G00095)”; 

− il D.Lgs. 14 settembre 2015, n.150 “Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”; 

− il Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizione degli 
standard formativi dell'apprendistato e criteri generali per la 
realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81. (15A09396); 

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale: 
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− n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione 
ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione 
professionale” e ss.mm.; 

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n.334/2019 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla DGR n.1837 del 5 novembre 2018 e dell'elenco degli 
organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 
DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo” e ss.mm.; 

Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta n. 642/2017 
“Integrazione alle proprie deliberazioni n.1859/2016 e n.438/2017, 
relativamente alle tipologie di apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale e di apprendistato di cui all'art. 43 del 
D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali, di cui 
agli allegati 1 e 2 della propria deliberazione n.963/2016”; 

Vista in particolare la deliberazione di Giunta regionale 
n.963/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 12/10/2015 e 
approvazione dello Schema di Protocollo d'intesa tra Regione Emilia-
Romagna, Ufficio Scolastico Regionale, Università, Fondazioni ITS e 
Parti Sociali sulla "Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai 
sensi del D.Lgs 81/2015 e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" 
- Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016” e nello specifico l’allegato 
2 “Intervento transitorio per l’attuazione dell’apprendistato di cui 
all’art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività 
stagionali in attuazione del comma 8 dell’art. 43 del D.Lgs 81/2015”; 

Vista infine la determinazione n. 10720 del 30/06/2017 del 
responsabile del Servizio gestione e liquidazione degli interventi 
delle politiche educative, formative e per il lavoro e supporto 
all’Autorità di Gestione FSE “Rettifica della determinazione 
dirigenziale n. 10235/2017 "Aggiornamento delle procedure e modalità 
di controllo della frequenza degli apprendisti per la liquidazione 
degli assegni formativi relativi all'apprendistato - art. 43 D.Lgs. 
81/2015 - per lo svolgimento di attività stagionali, di cui alla 
determinazione n. 12142/2016. Annualità 2017 - 2018" e 
riapprovazione integrale dell'allegato”. 

 

B. OBIETTIVI GENERALI 

Con il presente invito si intende rendere disponibile, per l’anno 
2019, l’offerta di formazione esterna dei contratti di apprendistato 
di cui all’art. 43 comma 8 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di 
attività stagionali. 

Obiettivo è pertanto quello di validare un elenco di organismi di 
formazione professionale accreditati ai sensi della normativa 
regionale vigente, che si impegnino a rendere disponibile l’offerta 
formativa così come definita nell’Allegato 2) “Intervento 
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transitorio per l’attuazione dell’apprendistato di cui all’art. 43 
del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali in 
attuazione del comma 8 dell’art. 43 del D.Lgs 81/2015” della 
deliberazione di Giunta Regionale n.963/2016. 

L’elenco dei soggetti che sarà validato in esito alle procedure di 
cui al presente avviso costituisce il Catalogo dell’offerta 
formativa per l’anno 2019, ai sensi della deliberazione di Giunta 
regionale n.963 del 21/06/2016, fruibile dagli apprendisti assunti 
a far dalla data di pubblicazione del Catalogo. 

 

C. DESTINATARI DELL’OFFERTA 

I potenziali beneficiari dell’offerta formativa, che costituirà il 
Catalogo validato in esito al presente invito, sono i giovani che 
abbiano compiuto 16 anni di età assunti con contratto di 
apprendistato stagionale di cui all’art. 43 del D.Lgs n.81/2015.  

Si precisa che l’utilizzo del contratto di apprendistato di cui 
all’art. 43 a tempo determinato per lo svolgimento di attività 
stagionali, è possibile solo nel caso in cui i contratti collettivi 
stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale lo prevedano.  

La scelta del soggetto attuatore, all’interno del suddetto Catalogo, 
dovrà essere effettuata dall’apprendista congiuntamente al datore di 
lavoro. 

 

D. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Possono presentare la propria candidatura, ai sensi di quanto 
previsto dall’Allegato 2) della deliberazione di Giunta Regionale 
n.963/2016, gli enti di formazione professionale accreditati alla 
data di presentazione della domanda: 

− per l’ambito “obbligo formativo”; 

oppure 

− per l'ambito “formazione continua e permanente” e l’ambito 
speciale “apprendistato”. 

 

E. CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

L’offerta formativa che costituirà il Catalogo, ai sensi di quanto 
previsto dall’allegato 2 della deliberazione di Giunta regionale 
n.963/2016, ha una durata pari a 12 ore mensili e dovrà comprendere 
una selezione tra le seguenti tematiche: 

− Formazione in ingresso sulla sicurezza come disciplinata 
dall’Accordo del 21 dicembre 2011, tra il Ministro del Lavoro e 
delle Politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei 
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lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2 del D.lgs. 9 aprile 
2008, n. 81, comprese tutte le successive modifiche, integrazioni 
e/o norme interpretative; 

− Formazione linguistica; 

− Relazione e comunicazione in ambito lavorativo; 

− Competenze sociali e civiche 

− Introduzione agli elementi di diritto del lavoro. 

Il soggetto attuatore dovrà erogare la formazione nell’arco della 
durata del contratto di lavoro.  

Si precisa che, ai fini della determinazione dell’obbligazione 
formativa, le 12 ore mensili sono rapportate a periodi lavorativi 
superiori a 14 giorni. 

 

F. GESTIONE E FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ 

In coerenza e in analogia a quanto disposto con la deliberazione di 
Giunta regionale n. 642/2017 la componente formativa del contratto 
di apprendistato di cui all’art. 43 del D.lgs n. 81/2015 per lo 
svolgimento di attività stagionali è finanziata, attraverso gli 
assegni formativi (voucher), con le risorse nazionali di cui alla 
Legge 144/1999 assegnate alla Regione. 

L’assegno formativo (voucher) approvato sarà riconosciuto ai 
destinatari e verrà pagato in nome e per conto degli stessi ai 
Soggetti attuatori quale quota di iscrizione ai percorsi formativi 
individuali. 

L’assegno formativo (voucher) mensile è valorizzato in euro 180,00 
per una formazione di 12 ore interamente erogata. 

La frequenza è obbligatoria, e l’assegno formativo (voucher) è 
riconosciuto all’apprendista al raggiungimento di una frequenza 
minima di almeno l’80% delle ore previste, fermo restando l’obbligo 
di frequenza per almeno il 90% delle ore di formazione dedicate alla 
sicurezza sul lavoro. Le assenze per “giusta causa” (malattia, 
infortunio) devono essere documentate per completare il percorso 
formativo (100% delle ore) pena la non riconoscibilità dell’assegno 
formativo stesso. Assenze di natura diversa possono eventualmente 
essere recuperate. 

L’assegno è liquidato al Soggetto gestore in nome e per conto 
dell’apprendista a conclusione del percorso formativo. 

In caso di interruzione del contratto sarà riconosciuto il percorso 
formativo già frequentato, fermo restando quanto riportato 
nell’ultimo capoverso del punto E. 
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G. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE  

Gli Enti accreditati che si candidano in risposta al presente invito, 
ai sensi di quanto previsto dalla sopra citata deliberazione n. 
1110/2018, si impegnano altresì all’ottemperanza degli adempimenti 
previsti dalla determinazione dirigenziale n. 17424 del 29/10/2018 
“Approvazione questionario per la rilevazione e valorizzazione degli 
indicatori di risultato operazioni POR FSE 2014-2020” in materia 
rilevazione dei dati relativi agli indicatori di risultato di cui 
al Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013.   

 

H. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

I soggetti in possesso dei requisiti di cui al precedente punto D. 
potranno inviare la propria candidatura per l’ammissione al Catalogo 
entro e non oltre il 20 giugno 2019. 

Le candidature pervenute entro e non oltre il giorno 04 giugno 2019 
saranno oggetto del primo atto di validazione del Catalogo.  

Le candidature dovranno essere presentate dal Legale rappresentante 
dell’Ente di Formazione accreditato utilizzando la modulistica 
disponibile all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/. 

La candidatura dovrà essere inviata via posta elettronica 
certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-
romagna.it entro e non oltre il 20 giugno 2019, pena la non 
ammissibilità.  

La domanda, firmata digitalmente dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente, dovrà essere in regola con le norme 
sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare nella 
domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

 

I. MODALITÀ DI VALIDAZIONE E APPROVAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Al fine della costituzione del Catalogo le candidature pervenute 
saranno oggetto di istruttoria tecnica per l’ammissibilità per la 
validazione. 

Le candidature saranno ritenute ammissibili e validabili, se: 

− candidate da soggetti ammissibili rientranti nelle previsioni di 
cui al precedente punto D.; 

− pervenute con le modalità e nel rispetto dei termini di cui al 
punto H.; 

− complete delle informazioni richieste. 
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L’istruttoria di ammissibilità e di validazione verrà eseguita a 
cura del “Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza”. 

Le candidature ammissibili saranno validate con atto del dirigente 
del Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza della Direzione Economia 
della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Le candidature validate andranno a costituire il Catalogo 
dell’offerta formativa disponibile e fruibile nell’anno 2019. 

In attuazione di quanto previsto al punto H) il primo elenco, ovvero 
il primo Catalogo, sarà costituito dalle candidature ammissibili e 
validate pervenute entro e non oltre il 4 giugno 2019. Il primo 
elenco sarà approvato con atto del Responsabile del Servizio 
“Programmazione, valutazione e interventi regionali nell’ambito 
delle politiche della formazione e del lavoro” entro 15 gg dalla 
sopra citata prima scadenza.  

Il suddetto primo elenco sarà aggiornato con successivo atto del 
responsabile del Servizio “Programmazione, valutazione e interventi 
regionali nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro” 
per le candidature ammissibili e validate pervenute successivamente 
alla prima scadenza ed entro il 20 giugno 2019 entro 15 gg da 
quest’ultima scadenza.  

 

L. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

M. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
L.N.241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza 
della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it. 

 

N. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 



23-5-2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 159

50

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  
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6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare candidature all’Amministrazione Regionale 
per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria sulle candidature pervenute 
c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 

normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.  
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
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indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”).  
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